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Il Parco Archeologico di Liternum 
 

Liternum era una città fondata dai Romani per controllare il 
mare e ospitare i soldati più vecchi, che avevano fatto tante 
guerre. 

Nel parco archeologico si possono vedere i resti del Foro e 
altri monumenti. 

Il foro era la grande piazza principale di forma rettangolare 
al centro della città. Lì c'erano i negozi della città, chiamati 
taberne. 
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Dentro il foro potevi trovare anche: 

- il Capitolium, un grande tempio dedicato a tre dei molto 
importanti quali Giove, Giunone e Minerva. Erano venerati 
tutti e tre insieme in un famosissimo tempio della città di 
Roma; 

 

 

- la Basilica, un grande edificio dove i cittadini si riunivano 
per parlare dei problemi della comunità; 

 
- l'Odeion era un piccolo teatro coperto che poteva ospitare 
mille persone per guardare spettacoli e ascoltare musica. 
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Moltissimi anni fa, all'epoca dell'imperatore romano 
Domiziano, il foro era attraversato da una strada 
importante. 

Questa strada: 

- si chiamava via Domitiana, proprio dal nome 
dell'imperatore che l’aveva costruita; 

- era fatta con grandi pietre lisce (strada basolata); 
- collegava Roma con Pozzuoli e passava attraverso 

molte città vicino al mare. 

Molti degli oggetti antichi trovati nella piazza di Liternum 
oggi si trovano nel Museo del Castello di Baia, in una sala 
dedicata a questo luogo. 

In questa sala si possono vedere: 

● scritte incise su lastre di marmo (iscrizioni) 
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● vasi e monete antiche 
● statue di marmo. 

 

 

L'Anfiteatro di Liternum  
Appena fuori dalle mura della città, c'era un anfiteatro. 

Nel corso dei secoli, le persone hanno portato via tutti i 
marmi e le statue. Per questo motivo, oggi l'anfiteatro è 
molto rovinato. 
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Anche se è rovinato, questo anfiteatro è importantissimo per 
due motivi: 

● è molto antico: è stato costruito più di duemila anni fa 
(tra il secondo e il primo secolo avanti Cristo); 

● ha una struttura particolare: è stato costruito senza 
sotterranei e un lato si appoggia direttamente a una 
duna di sabbia vicino alla spiaggia. 

Questo è il tipo di anfiteatro più antico di tutta la Campania. 
È simile a quelli di Cuma e Pompei. 

 

 

 

 


